
MERCOLEDÌ 
22 GENNAIO 1986 l'Unità - VITA ITALIANA 7-r 

ROMA — Ancora un sniente di 
fatto» nella trattativa tra i me
dici ed il governo. Dopo una 
lunga giornata di incontri rin
viati, di frenetiche ricerche del
le controparti che si inseguiva
no da un appuntamento all'al
tro tra palazzo Chigi e la Came
ra dei deputati, l'incontro con i 
BindBcati autonomi non c'è sta
to. Gli scioperi sono dunque 
confermati: se entro oggi non 
XÈttìt raggiunto l'accordo, da 
domani e fino a sabato incroce
ranno le braccia sia i medici di
pendenti che quelli convenzio
nati, medici di famiglia e spe
cialisti. È possibile che oggi 
l'accordo ci bis? 1 vicesegretari 
della maggioranza, dopo uno 
dei vertici di ieri sera, hanno 
detto: lAbbiamo trovato un'in
tesa all'interno del pentaparti
to su una proposta concreta da 
sottoporre ai sindacati autono
mi!. Quale proposta? Per ora è 
un segreto, la si conoscerà 6olo 

oggi-
li primo appuntamento, 

quello che si erano dati i vice 

segretari dei partiti delta mag
gioranza con il sottosegretario 
Amato, delegato dal presidente 
del consiglio alla ricerca di una 
soluzione, è •saltato» alle 16.30 
del pomeriggio. La situazione 
che si era creata in aula a Mon
tecitorio sulla legge finanziaria 
ha provocato la fuga dei politici 
presenti da un «palazzo» all'al
tro. Fatta eccezione per Spado
lini, che dovendo partecipare 
ad un improvvisato consiglio 
dei minitri, aveva sbagliato se
de e si era recato a Palazzo Chi
gi. 11 ministro della Difesa dopo 
aver capito il suo sbaglio è 
«schizzato» via di nuovo, appro
dando alla Camera dove ne) 
frattempo le delegazioni dei 
sindacati autonomi dei medici 
aspettavano (chiuse nelle sedi 
dei gruppi) che qualcuno si de
cidesse ad incontrarli. Ma han
no dovuto aspettare a lungo. 

Ieri gli «autonomi» avevano 
diffuso un documento che sin
tetizza in alcuni punti le loro 
richieste, o meglio, che suggeri
sce al governo quale via pren

dere per realizzare l'obiettivo 
dell'autonomia contrattuale, 
pregiudiziale che i medici pon
gono a qualsiasi trattativa sui 
contenuti dei problemi solleva
ti. 

Ad una prima analisi il docu
mento sembra chiedere addi
rittura una modifica dell'arti
colo 2B della legge dell'83 per il 
pubblico impiego. Si tratta 
dell'articolo che disciplina le 
categorie speciali — magistrati, 
avvocati e procuratori dello 
Stato — sottoposti ad una ri
serva di legge fissata dalla Co
stituzione all'articolo 97. Tutta 
la materia che usualmente è og
getto di trattativa contrattuale 
— questa la condizione — vie
ne deliberata dal Parlamento, 
per legge. Gli «autonomi» vor
rebbero insomma che ai medici 
(ed ai veterinari), fosse conces
sa la «categoria speciale» poten
do però mantenere la capacità 
contrattuale. 

Il vicesegretario della De En
zo Scotti, ed il senatore Giugni, 
consultato in qualità di esperto 

I partiti della maggioranza hanno trovato raccordo 

Vertenza-medici, 
lii match decisivo 

tra il governo 
e gli «autonomi» 

La proposta non è stata ancora resa nota - È confermato lo sciope
ro «totale» - Uinvito di un teologo a dissociarsi dall'astensione 

in diritto del lavoro, su questa 
richiesta hanno espresso una 
forte perplessità. Tra l'altro il 
documento non era stato con
segnato ai protagonisti infor
mali di questa specie di tratta
tiva, cioè gli uomini della mag
gioranza: cosi, quando final
mente alle 18.30 si sono riuniti 
(erano presenti il socialista 
Martelli, il socialdemocratico 
Ciocia, il liberale Patuelli, Giu
gni, Scotti e Giuliano Amato), 
non si aspettavano certo di do
ver cominciare a dire il primo 
«no» eecco ai medici. Hanno 
cercato invece (ripetiamo una 
formula ormai ben nota) di «ra
gionare su delle ipotesi che dia
no ai medici una reale autono
mia contrattuale, dentro il con
tratto unico per il comparto sa
nitario». E questo, per ammis
sione dello stesso Giugni, è im
possibile senza toccare la legge 
quadro. Tutto qui. In che cosa 
consista dunque questo «ragio
namento» e come e dove sem
mai ci si proponga di modifi
care la legge quadro, per il mo

mento è «top secret». I vicese
gretari infatti si aspettavano di 
poter immediatamente incon
trare i rappresentanti dei me
dici e non hanno dunque voluto 
entrare nel merito. Ma dopo 
l'ennesimo trasferimento del 
vertice dalla stanza del presi
dente del Consiglio a Monteci
torio (11 si erano riuniti) alla se
de del gruppo parlamentare de
mocristiano, c'è stata un'altra 
sorpresa: alcuni delegati sinda
cali del Cimo e della Pimed si 
erano persi. Di nuovo una fre
netica ricerca e poi il primo rin
vio. Mentre tutti se ne stavano 
andando, però, i delegati sono 
sbucati fuori da un ascensore: 
ma erano troppi, circa una ven
tina: «Non si può ragionare in 
quaranta» — hanno detto i po
litici, fissando a quel punto la 
riunione, più ristretta, con i 
sindacati, per stamattina alle 
11. A questa cronaca vanno ag
giunte le dichiarazioni dei me
dici presenti: «Non revochere
mo lo sciopero se non ci daran
no una piena autonomia con

trattuale» — e la «proposta» del 
segretario confederale della Uil 
Benvenuto: «Scorporiamo la 
questione del contratto da 
quella del ruolo del medico nel
le Usi. Ed in questa materia si 
può anche fare un decreto leg
ge». 

Da registrare inoltre la presa 
di posizione della rivista catto
lica «Prospettive nel mondo»: in 
un articolo del teologo gesuita 
Armando Guidetti si chiede ai 
medici cattolici di dissociarsi. 
«Quando l'omissione volontaria 
di atti d'ufficio — è scritto nel
l'articolo — può mettere in pe
ricolo la vita umana, come può 
accadere per i più deboli, gli 
anziani ed i bambini durante 16 
sciopero, si viola il precetto 
evangelico "non uccidere"». Ie
ri t tre sindacati confederali 
hanno inviato al presidente del 
consiglio Craxi un telegramma 
in cui si chiede un incontro per 
cominciare subito la trattativa 
per il contratto alla sanità. 

Nanni Riccobono 

G Sono un primario 
e dico: questi scioperi 
affossano la riforma 

GASPARE JEAN, Milano — Sono primario di medicina 
generale all'ospedale di Gorgonzola. Faccio 11 tempo pieno, 
come del resto tutti i medici della mia divisione. Non ho fatto 
sciopero e spiego brevemente perché. I sindacati autonomi 
chiedono una maggiore autonomia del medici, mentre, a mio 
parere, occorrono maggiori controlli sulla sanità, se quello 
esercitato dal partiti e dal sindacati è Insufficiente, bisogna 
attivare altre organizzazioni, come il Tribunale per 1 diritti 
del malato. Per quanto riguarda gli stipendi, c'è una notevole 
disomogeneità. Nelle Usi (come in quelle di Bho, Garbagna-
te, Cernusco sul Naviglio) dove non si alimenta più l'attività 
del laboratori privati di analisi, l medici guadagnano di più. 
In numerosi ospedali della provincia l medici hanno quindi 
solidi Incentivi, mentre a Milano, dove la riforma sanitaria è 
stata boicottata, gli Incentivi sono pochi perché lavorano 
molto 1 laboratori privati di analisi e di radiologia. Per ciò che 
si riferisce alle pensioni, è vero che la cassa pensioni del 
sanitari è più favorevole al medici di quanto prevedeva 11 
progetto di riforma, ma lo personalmente sono favorevole 
alla riduzione dell'attuale giungla anziché continuare con 
particolari situazioni di privilegio. Concludo che la realizza
zione della riforma sanitaria potrebbe risolvere II problema 
dell'occupazione del medici, mentre questi scioperi tendono 
ad affossare la riforma e ad ampliare l'attività libero-profes
sionale che favorisce solo alcuni. 

SANITÀ, GLI SPRECHI 
Ancora oggi filo 

D L'ospedale è fatto 
ma non funziona 

diretto con 
il nostro giornale 

Dalle segnalazioni che riceviamo emerge 
un quadro di malgoverno nel campo della salute 

I lettori che vogliono chiamarci hanno 
a disposizione (dalle ore 16 alle 19) 

i numeri 06/4951630 e 02/6420945 
ELVIRA VERTA, Cosenza — Chiamo per conto di una pen

sionata sociale di 65 anni, Elvira Verta, È emodlallzzata, ma 
qui nella Usi di San Marco Argentario, In provincia di Cosen
za, non esiste questo servizio. Quindi, questa povera donna, 
che ha 200 mila lire di pensione, col marito che ha pure lui 
una pensione minima, deve recarsi all'ospedale più vicino, 
che è quello di Cosenza. E spende ogni volta 140 mila lire di 
noleggio dell'auto. L'Usi rlmbora solo 200 lire a km, non più 
di 60 mila lire In tutto. Quando la signora Verta ha chiesto il 
rimborso le hanno risposto che non ci sono soldi, che la voce 
non figura In bilancio. Ma, accanto, ci sono sprechi colossali: 
da sedici anni è in costruzione il nuovo ospedale. Hanno fatto 
tutte le assunzioni nel solito modo, e già 11 pagano, a vuoto. E 
l'ospedale già pronto non funziona. 

D I nostri stipendi? 
Ci sono molte e forti disparità 

GIUSEPPE DE JACO, (Pisa) — Sono un anestesista riani
matore che lavora come assistente all'ospedale Santa Chiara 
dal dicembre 1974 a tempo pieno. Cominciamo col parlare 
delle retribuzioni del medici: lo prendo netti sul due milioni 
al mese, compreso mezzo milione, lira più, lira meno, come 
compartecipazioni. La mia tredicesima è stata dt un milione 
e 100 mila lire. Il mio parere è che nessuno, neppure l sinda
cati e 11 Pel, dice le cose come stanno, e cioè che ci sono grosse 
disparità di trattamento per cui, ad esemplo, mentre lo ho lo 
stipendio che ho detto, un medico del laboratorio di analisi o 
un mio collega addetto all'emodialisi, con le compartecipa
zioni può arrivare a tre milioni e mezzo-quattro. Perché non 
denunciamo questa situazione per cui le retribuzioni non si 
basano sulla professionalità e sulla responsabilità? Vorrei 
Inoltre segnalare che esiste un meccanismo In base al quale l 
medici in sciopero, a differenza di quanto avviene per gli altri 
lavoratori, non ci rimettono soldi per l'astensione dal lavoro. 
Concludo che se si dovesse giungere alla concessione di un 
contratto separato per i medici negli ospedali si arriverebbe a 
forme di lotta davvero durissime. 

D Chi non può permettersi 
l'infermiere 

EDDA ORSI, Perugia — Faccio parte della commissione 
provinciale assistenza e benefìclenza. Voglio segnalare 1 gra
vi disagi cui sono sottoposti l cittadini che presentano alle 
Usi domanda per le visite per farsi riconoscere l'invalidità 
civile. Passano anche tre anni. C'è gente che ha fatto doman
da nell'81, ed ancora non è stata convocata. So che a Roma 
alcune Usi si rifiutano addirittura di ricevere le domande, ed 
e un grosso arbitrio. Va bene che ci sono pochi medie) e sono 
mal pagati. Ma un rimedio ci deve pur essere. Qui a Perugia 
giacciono non esaudite 6 mila domande. E le disposizioni 
della legge finanziarla, che comportano la ripetizione degli 
accertamenti già effettuati in passato, provocheranno ulte
riori disagi. 

Voglio denunciare, poi, un altro guasto di cui solitamente 
non si parla: la mancata assistenza notturna al malati rico
verati negli ospedali. L'ente pubblico non garantisce questa 
assistenza. E cosi è nata e si e sviluppata tutta una rete — so 
che esiste a Perugia e a Genova, quindi ritengo che sia un 
fatto nazionale — di Infermieri che di giorno lavorano negli 
stessi ospedali e che per 60-70 mila lire offrono la loro assi
stenza notturna. Questo si risolve per alcune famiglie in un 
onere nnanzlario insopportabile. Ma anche In discriminazio
ni inaccettabili tra malato e malato. 

D Funzionava bene 
allora l'hanno chiuso 

ANNA MARIA TOMAZZINI, Pisa — Sono una terapista di 
riabilitazione. Anzi lo ero, perché qui a Pisa, presso la Usi 
dove lavoro, avevamo un centro che funzionava bene, e 
l'hanno chiuso: 21 posti letto, un ambulatorio, un centro 
specializzato per 1 bambini, ed annessa una scuola di aggior
namento professionale, dove veniva gente da tutta Italia, È 
chiuso da giugno. Prima, dicevano, per mancanza di perso
nale. Poi, perchè «bisogna risparmiare». Ma devono ancora 
dimostrarmi se il posto dove minacciano di mandarci, una 
«Casa di Riposo», costi davvero meno. 

D Un modo per 
sabotare la riforma 

MARIO BERGHI, Aprili» (Latina) — Sono un esponente 
comunista del comitato di gestione della Usi Ltl di Aprilla: 
dal 1979 c'è un gabinetto radiologico pubblico, che sarebbe in 
grado di funzionare perfettamente. Ma la Usi non ha potuto 
assumere un tecnico che ci lavori. Abbiamo chiesto Invano 
una «deroga» alla Regione. Intanto le due strutture private 
operanti nella zona, convenzionate con la Regione, lucrano 
40-50 milioni al mese. Sono stati stanziati due miliardi e 
ottocento milioni per nuovi poliambulatori, ma non s'è visto 
nulla. Non è questa un'altra maniera per sabotare la rifor
ma? 

D Chi non ha la Tac 
chi non ha il chirurgo 

FLORIANA CARDINALI, Roma — Lavoro al pronto soc
corso del «S. Giacomo», un ospedale piccolo, ma efficiente. 
Solo che manchiamo di un reparto neurochirurgia e della 
Tac Cosi quando arriva un traumatizzato cranico, è un 

dramma. Occorrerebbe subito fargli la Tac e trovargli un 
posto. Appena 11 malato è pronto, spediamo fonogrammi 
dappertutto. E allora: il «Cto» ha la Tac, ma non ha 11 neuro
chirurgo. Il «S. Filippo» ha il reparto, ma non ha la Tac, U 
«Gemelli» puntualmente risponde al nostri fonogrammi: 
«Non slamo attrezzati ad Interventi neurochlrurglcl di ur
genza». Il «Policlinico» ed U «Regina Elena» accettano solo 
gente con tumori o paralisi, ma non chi è caduto dal motori
no. I soli due ospedali che accettano slmili Interventi sono 11 
«San Giovanni» e il «San Camillo», ma sono pieni da scoppia
re. L'ultima volta, per un uomo di 45 anni, dal nostro pronto 
soccorso abbiamo chiamato U Procuratore della Repubblica 
e solo grazie al suo intervento (con la minaccia della magi
stratura», slamo riusciti a farlo operare ed a salvarlo. 

D Respingiamo la gente 
Potremmo salvarla 

CANDIDO RUFFATO, Roma — Sono U tecnico del servizio 
elettrostimolazlone cardiologica del centro anestlosologia e 
rianimazione di un grande ospedale romano. Qui applichia
mo 1 «pace maker». Qui parlano di trapianti, e noi che con un 
filetto In vena riusciamo a volte a risolvere tanti di quei 
problemi dobbiamo respingere la gente. Ho una documenta
zione grossa così, persino con casi tragici: da un anno non 
viene più garantita la reperibilità 24 ore su 24 e quindi col 
pretesto che «mancano l posti letto», spesso respingiamo le 
segnalazioni d'«urgenza» della direzione sanitaria. Con un 
«pace maker» provvisorio, applicato In tempo reale, si può 
salvare una vita. E, Invece, dal 1979 ci hanno promesso perso
nale, che non arriva, abbiamo solo quattro posti letto utiliz
zabili, gli altri otto sono chiusi da anni. Tutti 1 giorni è la 
stessa storia. Quando mi sono offerto per la reperibilità mi 
hanno convocato per dirmi che ero fuori legge nel pretendere 
di fare 11 lavoro di tre persone. Cosi ho pure minacciato di 
rivolgermi al magistrato. 

D £ così si rischia 
anche la vita 

Il ministro della Sanità. De
gan; in alto, il complesso mo
dernissimo dell'ospedale di 

' Ostia, consegnato «Ha Retto
ne Lazio nove mesi fa, non è 
ancora entrato in funzione. 
l a sua manutenzione «yìene • 
eostare poco meno 61 due
cento milioni dì lire al mese 

FRANCO SECRETI, Cosenza — Lavoro come infermiere 
professionale nel reparto di anestesia e rianimazione di un 
grande ospedale: ci sono cinque divisioni di medicina genera
le e quattro di chirurgia: di notte restano in servizio solo due 
medici, uno per le divisioni di medicina e uno per quelle di 
chirurgia. Nelle divisioni di otorinolaringoiatria, di oculisti
ca, all'astanteria non ci sono medici di guardia ma solo sani
tari reperibili. Il 3 gennaio di quest'anno è morta una ragazza 
di 13 anni la quale era stata ricoverata, dapprima, in neurolo
gia, successivamente dimessa, nuovamente ricoverata in 
una divisione di medicina e poi trasferita al reparto malattie 
infettive. Il referto di morte parla di «menlngo encefalite 
acuta», diagnosi sbagliata perchè l'autopsia ha chiarito che 
la ragazza è deceduta invece per «nevrasslte». Il 31 dicembre 
la ragazza stava male, un infermiere ha chiamato 11 medico 
di guardia a medicina il quale, visto lo stato della paziente, 
ha chiesto la consulenza del reparto di rianimazione e sono 
state aspirate secrezioni bronchiali. Due giorni dopo è stato 
nuovamente chiesto l'intervento del medico di guardia a me
dicina il quale ha chiesto a sua volta l'intervento del reparto 
di rianimazione dal quale è stato detto di trasportare la ma
lata perché c'erano dodici ricoverati che non potevano essere 
abbandonati. La ragazza, poco dopo, è deceduta. Alla Usi 
dalla quale io dipendo, da quattro mesi ci slamo noi comuni
sti, ma mi pare, purtroppo, che le cose non siano migliorate. 

Sei medici imputati a Genova 
Avevano il dono dell'ubiquità 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Medici ublqul? 
A Genova ce ne sarebbero al
meno una mezza dozzina, 
che il pretore Marco Devoto 
ha recentemente provveduto 
ad Imputare di falso Ideolo
gico perché il cartellino 11 da
va In servizio all'Interno di 
strutture pubbliche, e invece 
— nello stesso arco di tempo 
— pare fossero impegnati ad 
operare presso una cllnica 
privata. 

Si tratterebbe — l'identità 
degli Imputati non è stata re
sa nota ~ di tre clinici uni
versitari e di un primario 
anestesista e due «aiuti» in 
forza all'ospedale regionale 
San lanino; raggiunti da 
mandati di comparizione, 
sono già stati interrogati dal 
dottor Devoto, che deciderà 
nel prossimi giorni se rin
viarli a giudizio o proscio
glierli in istruttoria. Sarebbe 
comunque abbastanza criti

ca la posizione processuale 
di due del sei medici sotto ac
cusa: a loro carico, infatti, gli 
accertamenti di polizia giu
diziaria avrebbero fatto 
emergere una decina di epi
sodi «sospetti», verificatisi 
nel corso dell'ultimo anno e 
mezzo. Casi In cui, appunto, 
avrebbero eseguito interven
ti chirurgici In una nota cll
nica privata genovese men
tre . cartellini regolarmente 
timbrati attestavano la loro 
presenza al San Martino. 

G Quando i medici 
dicono certe cose 
hanno ragione 

WANDA ROVERI, Ostigli* (Mantova) — Faccio parte di un 
comitato di gestione di una Usi e devo dire che l'iniziativa de 
l'Unità è interessante anche se c'è 11 rischio di dare più voce 
alle proteste che porre problemi importanti. È difficile dare 
un miglior servizio al cittadini quando manca il plano sani
tario nazionale, quando ci sono inadempienze della Regione, 
quando la situazione, quindi, è molto complessa. Noi abbia
mo spesso l'impressione di essere soli nel senso che ci sono 
critiche, accuse ma non si è ancora riusciti a creare un movi
mento che sostenga, appoggi coloro che si battono per un 
sistema sanitario più efficiente. Ce disagio, c'è malumore 
ma mancano iniziative popolari, come si sono avute in altre 
occasioni. Non sono d'accordo sul contratto separato del me
dici perché ciò metterebbe in moto un meccanismo incon
trollabile, ma penso che quando gli ospedalieri dicono di 
sentirsi dequalificati dovremmo ragionare un po' su questa 
loro considerazione, avere un serio confronto con loro. 
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D Per i medici 
io propongo questo 

FIERO LANDUCCI, Milano — Sono funzionarlo in un uffi
cio vendite. Secondo me 1 medici hanno ragione perché chie
dono più potere nelle Usi, dato 11 poco o niente che hanno 
attualmente. Hanno ragione perché con 11 contratto unico 
vengono dequalificati, dato che essi, per la loro specifica fun
zione, sono responsabili del malato molto più di altri opera
tori della sanità. Penso che per 1 medici si potrebbe dar vita 
ad un contratto differenziato, come per 1 magistrati. Natu
ralmente con una contropartita severa: se sgarrano, se ven
gono meno al loro doveri devono essere rigidamente perse
guiti, anche con le manette. 

D Qualcuno lì sciopera 
e qui viene al lavoro 

SILVANO TORMEN A, Mestre (Venezia) — Sono un ausilia
rio socio-sanitario In una casa di cura privata. Nel giorni 
dello sciopero si è fatta molto più frequente la presenza di 
certi medici ospedalieri che vengono ad operare perché non 
lavorano in ospedale. Quindi, da una parte sciopero, dall'al
tra lavoro in cllniche private. Capisco che gli stipendi dei 
medici non sono alti, ma molti hanno altre entrate oltre allo 
stipendio. Devo dire che spesso da parte del medici non c'è 
collaborazione con le altre categorie della sanità e che certi 
signori vogliono affossare la riforma sanitaria. Un contratto 
separato per 1 medici provocherebbe reazioni a catena anche 
nel settore privato (nel quale siamo occupati in 150 mila 
paramedici). Ancora due cose: certi medici che chiedono 11 
contratto separato e aumenti ce 11 troviamo davanti come 
azionisti di cllniche private e non sono certo arrendevoli nel 
concedere aumenti; perché l'Unità non cita mal 11 settore 
privato della sanità, 1 nostri problemi? 

1 compagni della sezione «E. Cunei» 
si uniscono nel ricordo vivissimo e 
caro del compagno 

PEPPINO IUORIO 
dirigente rigoroso e fecondo sottrat
to improvvidamente un anno fa ad 
una stagione nera di speranze. In 
sua memoria sottoscrivono 200 mila 
lire per I Unno. 
Bari. 22 gennaio 1936 

Nell'anniversario della nascita del 
compagno 
MICHELE FAGHERAZZI 

(Dibi) 
La moglie compagna Tosca Siviere 
nel ricordarlo a compagni e amici 
sottoscrive lire 50 000 per il suo gior
nale l'Unita. 
Veneiia. 22 gennaio 19SS 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO BISONE 
(Bobe!) 

la moglie e il figlio lo ricordano con 
infinito amore a tutti i compagni e 
amici. 
Ivrea. 22 gennaio 1986 

Dopo tante sofferenze è mancato 
SPARTACO 

STUPAZZONI 
anziano Fui. Con dolore lo annun
ciano la moglie Armida, il figlio 
Walter con la moglie Annamaria. 
Silvana e Aldo, gli adorati nipoti. ! 
funerali si svolgeranno oggi, alle 
15 30. in forma civile, da via del Ca
rassio 20. 
Torino. 22 gennaio 1986 

Da un anno non è più con noi 
LUIGI MONTOLI 

•Ginu-
che ha lasciato un rimpianto ed un 
vuoto incolmabili. Compagno dal " 
1921. fu partigiano e fondatore della 
prima sezione comunista di Raggio, 
cultore e divulgatore fino all'ultimo 
di «Storta e civiltà baggiana» Il fra
tello Ezio e la sorellaMana, la co
gnata Sandnna Ganboldi ed il co
gnato Luigi Mazzetti, i nipoti ed i 
pronipoti lo ricordano a quanti lo co
nobbero per la sua umile bontà ed il 
suo prodigarsi verso il prossimo sen
za alcuna distinzione. In su» memo
ria sottesero, ono L. 50 000 per ilTni-

Vigevano. 22 gennaio 1926 

La sezione del PCI .Villa» di S Mar -
uno espnme alla famiglia del com
pagno 

ALBERTO MOSCHINI 
•\iper». 

le più affettuose condoglianze per la 
sua scomparsa. 
Genova •22g»".raro 'Q~S 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

ALBERTO MOSCHINI 
•\ipera» 

Partigiano Combattente della Sesta 
Zona Operativa, ha ricoperto nume
rose responsabilità nel Partito e nel
le organizzazioni di massa Attual
mente ricopriva l'incarico di presi
dente del Circolo ARCI di Borgorat-
lu La famiglia ringrazia tutti i com
pagni. gli amie» e le organizzazioni 
che hanno preso pane ai dolore per 
la perdila del loro raro Alberto. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
L 100.000 per rumta. 
Genova. 22 cennaio 1998 
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